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A trent’anni dalla L.194/78 
sull’interruzione volontaria 
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Centro Congressi Giovanni XXIII 
( Palazzo Rezzara ) 
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Associazioni che hanno aderito al Forum 
Bergamasco delle Associazioni Familiari: 

 

• ACLI 
• AGe 
• AGeSC 
• Alleanza Cattolica 
• Associazione Famiglie Numerose 
• Associazione Santa Francesca Romana – 

Vedove Cattoliche Bergamasche 
• Azione Cattolica Italiana 
• Centro di Aiuto alla Vita 
• Centro Italiano Femminile 
• Conferenze San Vincenzo 
• Famiglie Nuove 
• Famiglie per l’Accoglienza 
• Movimento per la Vita 
• Movimento Rinascita Cristiana 
• Rinnovamento nello Spirito 
• Unione Giuristi Cattolici Italiani 
• Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti 

  
 

Informazioni e iscrizioni: 
 
Forum Bergamasco delle 
Associazioni Familiari  
Viale Papa Giovanni XXIII, 106 
24121 Bergamo  
 

mail: forumfamigliebg@alice.it  

 

 



 

 

 

Il Forum intende perseguire le seguenti finalità: 

a) la promozione e la salvaguardia dei valori e dei diritti 
della famiglia come "società naturale fondata sul matrimonio" 
(ai sensi degli articoli 29,30,31 della Costituzione Italiana); 

b) il sostegno della partecipazione attiva e responsabile 
delle famiglie alla vita culturale, sociale e politica, alle 
iniziative di promozione umana e dei servizi alla persona, 
attraverso le loro forme associative; 

c) la promozione di adeguate politiche familiari che tutelino 
e sostengano le funzioni della famiglia e i suoi diritti, 
secondo quanto indicato dalla Carta dei Diritti della 
Famiglia della Santa Sede del 1983 . 

 

Il Forum per promuovere e coordinare le azioni di comune 
interesse delle Associazioni aderenti : 

- interloquisce con le Istituzioni provinciali e comunali, in 
materia di politica familiare, con una propria rappresentanza; 

- coopera con organismi aventi finalità analoghe; 

- denuncia situazioni e azioni che risultino inadeguate e/o 
contrarie agli interessi e alle aspirazioni delle famiglie; 

- assume iniziative d’intervento culturale, azione sociale e 
proposta politica a promozione e tutela della soggettività 
familiare.  

Durante il convegno è previsto un servizio di 
babysitting. I genitori che intendono usufruirne 
devono informare preventivamente la segreteria mail: 
forumfamigliebg@alice.it . 
 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA 

Ore 14.45  Accoglienza partecipanti 

Ore 15.00  Saluto introduttivo : Maurizio Salvi,  Presidente del 
                  Forum Bergamasco delle Associazioni Familiari 
                  
                  Saluto delle autorità 
 
Ore 15.20  Interventi: 
 
                  On. Carlo Casini – Presidente Nazionale del                       
                  Movimento per la Vita, Presidente del Forum      
                  Européen de la famille et de droits de l’homme, 
                  Membro della Pontificia Accademia per la Vita e    
                  del Comitato Nazionale di Bioetica 
 
                  On. Luisa Capitanio Santolini -  già Presidente   
                  Nazionale del Forum delle Associazioni Familiari,   
                  Vice Presidente XII Commissione Affari Sociali              
                  Camera dei Deputati    
                   
                  Coordina : Susanna Pesenti, Giornalista de L’ECO     
                  DI BERGAMO 
 
Ore 17,20  Dibattito 
 
Ore 18,00 Conclusioni: Paolo Scaglia – Dirigente Medico     
                 OO.RR. Bergamo, Presidente Provinciale      
                 Movimento per la Vita  
 
 
 
 
 

 

 

“I trent’anni trascorsi dall’entrata in vigore della  legge 194 
hanno fatto dimenticare ai più i fatti e le promesse che 
precedettero l’approvazione della legge e hanno determinato in 
molti assuefazione ai suoi effetti. 

E’ opportuno, perciò, sollecitare la memoria, non per una sterile 
polemica, ma per avviare un tentativo costruttivo di una 
migliore tutela di quel diritto alla vita, che, anche a causa del 
progresso scientifico e una profonda meditazione sui diritti 
dell’uomo, ha acquistato “nel corso degli anni – come ha scritto 
la Corte Costituzionale – un sempre maggiore riconoscimento 
anche a livello internazionale e mondiale”. *  

Trent’anni rappresentano una generazione, e più di un terzo 
della popolazione italiana è nata dopo la legge e non conosce le 
circostanze in cui essa fu emanata. 

Risulta perciò importante ripercorrere rapidamente quei 
momenti per non dimenticare gli avvenimenti che 
caratterizzarono quel periodo, ad esempio il sequestro e 
l’assassinio di Aldo Moro con il suo ritrovamento il 9 maggio 
1978. 

Ci si deve chiedere se davvero dopo trent’anni la legge non 
possa essere rivisitata e se non possano essere proposti spunti di 
valutazione del momento presente e delle possibilità future. 

 

 

 

*Carlo Casini: A trent’anni dalla legge 194 sull’interruzione 
volontaria della gravidanza. Ed. Cantagalli 2008. 


